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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 85/2004


L’anno 2004, il giorno 17 febbraio, alle ore 15.20, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, COSTA Rosa Anna, DI BENEDETTO, GALLARINI, MANICA, MANOLINO, MERCURIO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri COSTA Enrico, RONZANI e VALVO partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari CANTORE, MARCENARO e GODIO; i Consiglieri DEORSOLA, PAPANDREA e POZZO assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione pomeridiana con la lettura dell’emendamento aggiuntivo di un nuovo articolo presentato dai Consiglieri CHIEZZI e MORICONI. Interviene il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, quindi il Presidente GALASSO pone in votazione l’emendamento che viene respinto dalla Commissione.

Seguono più interventi alternati dei Consiglieri GALASSO e PAPANDREA, poi si susseguono GALASSO e CONTU, CATTANEO, PAPANDREA, GALASSO, MORICONI, GALASSO, CONTU.

Il Presidente GALSSO pone, quindi, in votazione l’emendamento all’articolo 51 presentato dai Consiglieri CONTU e MORICONI che viene respinto.

Il Presidente pone in votazione l’intero l’art. 51, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 51 – La sfiducia 

1. Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta mediante mozione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei suoi componenti e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti.

2. La mozione non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla presentazione.

3. Dopo l'approvazione della mozione di sfiducia, il Presidente e la Giunta restano in carica solo per l'ordinaria amministrazione, salvo l'adozione degli atti indifferibili e urgenti.»
Di seguito si alternano PAPANDREA e GALASSO, poi quest’ultimo introduce l’art. 52, su cui intervengono alternandosi CONTU e GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO.


Il Presidente GALASSO pone, quindi, ai voti l’art. 52, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 52 – Lo scioglimento del Consiglio 

1. L'approvazione di una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta, nonché la rimozione, l'impedimento permanente, la morte o le dimissioni volontarie dello stesso, comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. I medesimi effetti conseguono alle dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio.»

Il Presidente introduce l’art. 53, in merito al quale seguono gli interventi di CONTU, GALASSO, CONTU, GALASSO, MORICONI, MANICA, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, RONZANI, GALASSO, RONZANI, CATTANEO, RONZANI, ANGELERI, RONZANI, ANGELERI, RONZANI, ANGELERI, MANICA.


Alle ore 17.20 GALASSO accorda la sospensione precedentemente richiesta per favorire una riflessione sull’articolo in esame.


Il Presidente riprende la seduta alle 18.14 e cede immediatamente la parola al Commissario BOTTA M., che chiede ulteriore tempo per riflettere, pertanto GALASSO accoglie la richiesta di rimandare i lavori a domattina e chiude la seduta alle ore 18.15.
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